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DETERMINAZIONE DEGLI ERRORI PROGRESSIVI E DEL

PASSO DELLA VITE MICR.OMETRICA DI UN MICROME-

TRO DI LATITUDINE CON STELLE A BASSA DECLINAZ.

Nota di Eroenoo PROVERBIO (*)
(Osseruatorio Astronomico di Brera)

RressuNro. - Genelalizzando un criterio per la determinazione degli errori periodici
di una vite micrometrica di un micrometro di latitudìne in meridiano si rnostra che per
gli errori progressivi è possibile ed a1ìche convenicÌite l'osscrvazione di stelle a bassa e media
declinazione invece di stelle circumpolari.

Vengono fomiti infinc i Ìisultati della determinazione degli errori progrcssivi della
vite del micrometro cloppio in a e ò di lvlilani, ottcrruti utilizzando due gruppi distìnti di
stelle circumpolari e zenitali p l'Osservatorio di Brera.

I vaìori degli errori di ogni singola voluzione ottenuti con l'osservazione di stelle
circumpolari e zenitali conlermano le conclusioni precedentemente esposte.

ABsrR^cr. Generalizing a method for melidian determinations of periodical errors
of the angular value of a revolution of the latitude micrometer screw, is proved that the
obscrvalion of stars of rnean declination instead of polar' sLars is possible and prolìtable for
the deten nation of the progressive errors.

SuccessiveÌy are given the results of the determinations of progressive errors of the
screrv of the double Milani micrometer in AR and D that were obtained from observation
of t$'o distinct groups of circumpolar and zenithal stars for the Brcra ObseNatory.

The vaiues of the mcan errors of each revolution of the micrometer screw concerning
the obseryation of circu;lpolar and zenitùal stars confiÌ:rn the previous conclusions.

1. - Nella determinazione di latitudine è nota la grande importanza
che assume la conoscenza del valore del passo della vite micrometdca ed
anche dei suoi errori progressivi.

L'uso di telescopi zenitali ha largamente diffuso sia per la determina-
zione del passo che degli errori progressivi il metodo di osservazione di stelle

(*) Ricevuta il 4 agosto 1964.
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circumpolari alle massime digressioni e questo metodo viene spesso impiegato

anche ncll'uso di strumenti meridiani. Per questi ultirni risulta comunque
prcîcribile ed a volte necessario ricorrere a procedimenti diversi generalmente

basati sull'osselvazione di stelle circumpolari in meridiano.
Genelalizzando un procedimento per la determinazione degli errori pe-

riodici impiegato e descritto in una precedente comunicazione (r) si è tro-
vato che la determinazione deglì errori progressivi e del passo può essere

vantaggiosamente fondata sull'osservazionc di stelle a declinazione non ele-

vata: in particolare pcr I'Osservatorio di Brera di stelle zenitali.
Consideriamo inlatti la relazione (1),

ti: ti,1 +Rr."A-f (cosÀ-secÀ) (tì 1 dY, (l:1,2, ,n)

che fornisce a partire dalf istantc del passaggio in meridiano to : o il valore

degli istanti successivi impiegati da una stella di declinazione ó a percorrere

un certo cammino, corrispondente ad esempio al valore costante R di una

rivoluzione della vite micrometrica di un micrometro di Latitudine (ruotato
di 90. in modo da permettere il movimento in AR de1 filo mobile di decli-

nazione). In questa si può subito mostrare che il terzo termine risulta sempre

generalmente trascurabile, infatti anche per ó : 89o e ponendo R : 4" si

trova chc il suo valore (per [ti-r-o] fino a circa 15'), è circa 2,4 ms, cioè

corrispondente a meno di un mìllesimo di rivoluzione dclla vite micrometrica.

Essa può essere utilizzata quindi non solo per 1a determinazione degli errori
periodici ([tr ,-o] piccolo) ma ar.rcl.re degli errori progressivi entro il li-
mite indicato per (ti r-@).

A partire dall'istante to - a è quindi possibile scrivere per f istante ti
corrispondente alla i.ma rivoluzione della vite micrometrica:

ti:d l(iR*E.r+AJsecò ,
i:1

(i : 1,2, ..., n)

sulla quale R rappresenta il valore medio del passo' ei gli scarti o errori
relativi alìa rivoluzionc i.ma rispetto al valore medio del passo ed infine .lli
l'errore accidentale di osservazioni che si riversa sul valore del passo rile-
vato per ìa i.ma rivoluzione in corrispondenza di un errore zlti commesso

nella determinazione di ti.
Dalla (l) chiamando ei gli errori progressivi della vite micrometrica

si avrir

(l)

u' : E.'
i:1

(i : l, 2, ..., ù)
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Facciamo inoltre una prima ipotesi relativa aì sistema (1) di z equazioni
corrispondenti alle z rivoluzioni della vite presa in esame e poniamo

5'": o
i:l

Dalla irima e ultima equazione del sistema (l ) è facile quindi ricavare:

dalla quale se, come seconda ipotesi, si ammette che la quantitàr (À" - /") in
risulta piccola e trascurabile, si ricava immediatamente per il valore medio
dcl pas"o, indipendenre dagìi errori progressivi.

R ' " co'òn

Per mezzo sempre di quest'ultima dalle (1) si ottiene poi per gli errori
progressivi

ei -l Ai A":fti t.) cosò-iR , (i : 1,2, ..., n)

o, introducendo gli errori,4ti corlispondenti agli scarti zii del passo,

(2) €i: (ti-t") cosò*iR + (Àti-At") cosò. (i: 1,2,...,n)

Per ogni singola rivoluzione e quindi per ogni valore ei degli errori
progressivi gli errori /ti risultano di tipo accidentale. Il loro importo può
essere quindi calcolato a partc attribuendo, secondo Albrecht, al quadrato
di ciascuno di essi, il valore a2 f b2 sec2 d.

In questa ipotesi e trattandosi di errori accidentali sarà

(Àti 
- A t.)'z : 2 (ar * br secs 8) ;

di conseguenza il valore 4 del terzo termine clella (2) inteso come errore
accidentale per ciascuno €r assumerÈr la forma,

tl: t,+t lru"o':S+Y ,

nella quale le costanti a e Ò sono tali per cui il rapporto bla varia da circa
0,5 a 1.
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Il quoziente di questi errori, rispettivamente nel caso in cui la stella
osservata sia una stella circumpolare (4") od una stella oraria (1.), sarà
quindi:

l!P- :

I valori che questo quozicnte assumc al variare di é" e considerando
per do un valore medio di 80o sono dati nella tabella I. Questi valori sono
stati calcolati assegn;rndo a ble 1l valore medio 0,75.

Le conclusioni che si possono trarre immediatamente sul signìficato dei
dati della tabella I sono:

a) L'osservazione di stelle polari in meridiano per la determinazione
degli errori progressivi e del passo della vite micrometrica di un micrometro
di latitudine non risulta molto pir\ vantaggiosa dell'osservazione di stelle
oraric a declinazione non molto elevata, in particolare per l'Osservatorio
di Brera di stelle circuÍizenitali.

ú) La possibilità di osservale in uno stesso intervallo di tenpo un nu-
nero di stelle orarie almeno cinque volte maggiore del numero delle stelle
circumpolari, ii che equivale all'incirca a raddoppiare i valori dei quozienti
Toh" di tabella I, rende platicamente piir conveniente l'osscrvazione di stelle
orarie a bassa declinazione o zenitali per un Osservatorio a latitudine media.

TADÌ'LLA I

òo

0o
20
45
55
65

0,6
0,6
0,7
0,8
0,9

2. - Per verificare quanto sopra affermato, gli errori progressivi ed il
valore del passo del micrometro doppio in o e ó di Milani, montato attuàl-
mente sullo strumento londamentale Ap I00 all'Osservatorio di Brera, sono
stati studiati e determinati mediante l'osservazione di due gruppi distinti di
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stelle circumpolari con declinazione media 79o,5 e di stelle orarie con decli-
nazione rnedia 42o,0.

Nella tabella II e III sono dati rispettivamente per l'osservazione di
steìle orarie e polari i risultati di queste osservazioni.

In esse ln indica il numero di volte che una dete[minata rivoluzione
i.ma è stata misurata, inoltre i dat.i di tutte le colonne ad cccezione della
prima e della scconda sono espressi in unità di l.l0 3. Gli errori progressìvì
e; indicati, in unitÈr di tempo, Sono quelli regolarizzati ricavati dalle curve
di Fig. I nella quale i singoli punti rappresentano i valori (tr t") cos d - iR
delle tabelle II e III, ciò equivale appunto a considerare le differenze zlr

- lo : (tr 
- te) cos ó 

- 
iR €i come errori accidentali di osservazione.

Gli errori progressivi €Ri sono invece espressi in frazioni di rivoluzione.
Il valore del passo medio R ricavato con i dati di ambedue le tabelle

risulta eguale nei due casi e precisamente:

no : j'.og64 ' 59 .796{ 'neso 23r 
'

R" . 3',9864 - 59 ,796d (peso 3131I'

L'errore medio di ciascuno dei singoli valori (ti ti 1) cos d calcolato
con i valori di 4- /", tenendo conto dei pesi m, risulta nei due casi:

4e - +0".010 , 40: +0s.009 ,

e cioè dello stcsso ordine, il che conferma le conclusioni Precedentemente
esposte.

BIBLlOGRAFIA

(r) E. Pnovrroro : Mem. S.A.I., XXIX, 2-3 (1958).



IJN-INTTMTT.],\ZTOì]E DEGLI ERRORI PROGRESSIVI,..

'r^BELLA lI t
R (t;-t;-,)cos A m (ti ti,r)co3à-R (ti-t")cos d-iR €j ai a.

I
B
7
6
5
4
3
2
I
0
I
6
3
4
5
6
7
B

9
l0
ll
12
13
14
t5
l6
I7
1B
l9
20
2I
22
23
24

+

3s.989
3 .989
4 .00r
3.98r
3 .980
4 .008
3 .990
3 .974
3.976
3 .975
3.995
3.980
3.986
3 .971
3.996
3.987
+ .002
3.980
3 .91s
3 .996
3.969
3 .996
3.980
3.998
3.980
3.989
3 .992
3 .969
3 .983
3 .994
3 .991
3 .996
3 .995

7
1
7
I
I
9

10
l0
11
11
ll
1l
10
9
9
9
9

10
t0
10
10
9
9

10
10
10
10
I
9
9

10
10
l0

+3
-3+15

-5-6+22+4
l2

-101t
+9
-6-F0
-15+10+l
+16

-6
-11+10

l7
+10

-6+12

-6+3+6
-17
+B
+5
+10
+9

+3
0

+15
+10
+4
+26
+30
+lB+8
-3+6
-0+0

-5
-4-l-ll
+5

6
+10

-7+3
3

+9+3+6
+12
-4
-7+I+6
+16
+24

+B
+12
+16
+20
+22
+2t
+16
-1 8
+3

-6 9

-B
-7
-5

I

+l
+3
+5+6
+7+7
+7+6+5
+3
+2
+0
-l

-1!1

+3
++
-1- s
r6
-t- 5
+4l-2+l
-l

2

-2 t

-t+0+0+l+l+l
+2+2
+2
+1+l+l+0+0

6
2
7

2
l2
6
B
3
B

n
3
6
6
3
3

l6

5
l1
9
0
I
3
4
1

5
l0
t2

2
4

16
25
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Tennr.r.r III I

*
R (ti-ti-1)cos ò (ti-ti-Jcosò-R (ti-t")cos A-iR ai a.

-11l0
9
B
7
6
5
4
3
2

-l 0
+1

2
3
+
5
6
7

9
10
1l
t2
13
t+
15
16
l7

19
20
2l
22
23
24

3s.999
3 .997
3.987

- 3 .990
3.997
3 .990
3 .983
3 .979
3 .991
3 .986
3.985
3 .981
3 .971
3 .991
3.979
3 .983
3 .999
3 .971
3.97r
3 .995
4 .006
3 .993
3 .993
3 .969
3 .990
4.000
3 .966
3.976
3.981
4 .0ll
3.983
3.977
3 .963
4 .OO2
4.000

2
6
6
6
9
9
5
9

l0
5
1
9

l0
4
3
3
3
9
9

B

B
B

B
B

B
B
B
B
B
3
3
3

tlJ
+11+l
+4
+11+4,3

7
-t, 5

0

-t 5

-15+5
1

-3+13

-15
-15+9
+20
+7

t1
++
+14
-20
-10
-5

-9
I- l6
+14

+13

+25
+29
+40
+44
+4t
+34
+39
+39
+38
+33
+18
+23
+16
+13
+26+ll
-4+s
+25
+32
+39
+22
+26
+40
-Ltn
l- l0
+5
+30

+lB
-5+ll
+2s

+12
+21

+35
+33
+40
+40
+39
+38
+36
+33

)2s
+2r
+iB
+15
+12
+12
+t3
+ls
+lB
+22
+27
+31
+33
+34

+3t
+26

+16
l-9+++l
+0

+3
+5+7
+9
+10
+10
+10
+10
+10

+B+7+6
+5
+5+4
+3
+3
+3+4
+5
+6+7
+B
+8+9
+B
+7+6
+++2
+0
+0

t

!
3
+
6
2
4
I
5
I
3
5
4
7
2
2
2

w
I

t7
l0

7
l0
t2
9
1

t4
13
2I
2l

l1
I
9

l0
25
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